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alle ist i tuzioni fondamen ta l i dello S ta to ed 
alle l iber tà guaren t i t e dallo S t a t u t o . 

Le i ndenn i t à s tabi l i te nei commi prece-
dent i non s p e t t a n o al so t tuf f ic ia le dispen-
sato, r i fo rma to o retrocesso, che abb ia ac-
quis ta to d i r i t to alle i ndenn i t à di cui al 
successivo articolo 15. 

Non ha d i r i t to [alle indenn i t à s tabi l i te 
nei commi precedent i il so t tuff ic ia le r imosso 
o condanna to a pena che por t i la pe rd i t a 
del grado. 

(È approvato). 

Art . 10. 

P e r ogni maresciallo di nuova nomina e 
per i marescialli a t t u a l m e n t e in servizio è 
assegnato ai corpi r i spet t iv i un s u p p l e m e n t o 
assegno di 1° corredo di lire 130 se appar-
t enen t i ai granat ier i , f an te r i a di linea, ber-
saglieri, alpini, genio (escluso il t reno), alle 
compagnie di san i tà ed alle compagnie di 
sussistenza; e di lire 150, se a p p a r t e n e n t i 
alla cavalleria, al l 'ar t igl ieria ed al t reno del 
genio. 

'(È approvato). 

Art . 11. 

È abol i ta ogni disposizione contrar ia alla 
p resen te legge. 

La presente legge andrà in vigore il 1° gen-
naio 1907. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole mini-
s tro della guer ra . 

VIGANÒ, ministro della guerra. Prego 
la Camera di consentire una agg iun ta al 
p r imo capoverso dell 'articolo 11 e cioè dopo 
le parole « presente legge » aggiungere « salvo 
la restr iz ione s tabi l i ta dal l 'ar t icolo 4 della 
legge, n. 217 del 2 giugno 1904 ». I l secondo 
capoverso r imane qual 'è . 

P ropongo questa agg iun ta per le seguenti 
ragioni . 

La legge del 2 giugno 1904 diede fa-
col tà al minis t ro di nominare ufficiali d 'or-
dine un certo numero di l avo ran t i scr i t tu-
rali di ar t igl ier ia e genio, alla condizione 
però che non potessero passare ad a l t ro 
ruolo di qua lunque amminis t raz ione , quella 
della guerra compresa. Bisogna che ques ta 
condizione sia r i s p e t t a t a , poiché è uno dei 
concet t i i n fo rma to r i della legge del 1904 e, 
come aveva allora la sua ragione di essere, 
l 'ha ancora oggidì. Se si abolisse, si reche-
rebbe danno improvviso agli ufficiali d 'or-
dine provenient i dai sottufficiali ed inspe-
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ra to van taggio agli al tr i e cioè agli ufficiali 
d 'o rd ine provenient i dai l avo ran t i per la 
inspera ta e non equa concorrenza che fa-
rebbero ai pr imi. 

P R E S I D E N T E . La Commissione è d 'ac-
cordo ? 

D I SALUZZO, relatore. La Commissione 
concorda p ienamente con le ragioni esposte 
dal l 'onorevole minis t ro della guerra . 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a pa r t i to 
l 'ar t icolo 11 con l ' agg iun ta al p r imo capo-
verso delle parole « salvo la restrizione s ta-
bili ta dall ' art icolo 4 della legge 2 giu-
gno 1904, n. 217 ». 

(È approvato). 

"Disposizioni transitorie. 

Art . 12. 

| I sot tuff icial i r a f f e rma t i con soprassoldo 
alla da ta in cui en t re rà in vigore la pre-
sente legge, i quali non optino per il t r a t -
t amen to s tabi l i to dalla medesima e non 
r inuncino all ' impiego civile, conserveranno 
il g rado a t tua le , con t inueranno a godere 
del t r a t t a m e n t o s tabi l i to dalla legge vigente 
e po t r anno quindi essere ammessi alle raf-
fe rme e percepire le indenni tà ivi stabi-
lite. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Nic-
coli ni. 

N I C C O L I N I . Prego l 'onorevole minis t ro 
di considerare se in ques ta pa r t e della legge, 
che ha per t i tolo disposizioni t ransi tor ie , 
non si possa in t rodur re qualche modifica-
zione, che migliori le condizioni di una p a r t e 
dei sottufficiali che non si crede abbas t anza 
a v v a n t a g g i a t a in confronto di a l t r i . Questa 
legge è molto favorevole a quei sot tuff i-
ciali, che non hanno ancora compiut i l .dieci 
anni di servizio, ma sembra che abbia te-
n u t a in poco conto la classe più anziana 
dei sot t 'uff icial i che a l l ' a t tuaz ione della 
presente legge a v r a n n o più di ven t i anni di 
servizio. I n f a t t i per questi sot t 'uff ic ia l i è 
ammesso il dir i t to di opzione, subo rd ina to 
però alla condizione, a mio pare re molto 
grave, che r inuncino a t u t t i i d i r i t t i e be-
nefìci der ivant i dalla loro condizione pre-
sente. Sarei l ieto di avere su questo pun to 
dall 'onorevole ministro un chiar imento e 
dichiarazioni esplicite che rassicurino quest i 
so t t 'uf f ic ia l i benemeri t i de l l ' eserc i to che 
hanno servi to per t a n t o t empo . 

D u n q u e a me è sembra to , da un esame 
forse t r oppo a f f r e t t a to delle disposizion 


